











j È mmi o" i; tm nn Do ’ gii — No; no: te è semonaà, ‘Mania 
Di un'Hbro Umanitaria, nei programmi ; alle ‘autorità mu- : Î No, no: andai casa ch' Gemona, . A 0, 
i i 5 È ora.,. Ne avete abbastanza, tanto È si ion, È 
nicipali ed ni proposti ‘delle ‘scuole REMEAAR Loiil'che vostra moglie si trova in! — Per la nuova chiesa di Pio:|-- Riunione «def. fabbri: colt 


, » - i È È = > 
. I, } professionali perchè P offrano come ; i Ù 
L ALCGOOLISMO premio agli alunni migliori ; Ja'rac- : quello: stato... ci, VBA na FRA i .i 
d 2 © di ii padri li famiglia; = E mi voio accompagnarlo fin] 11, — In questi giorni, il signor (41, — fert sera «ebbe luag 
del Dott, Allevi. soman iamo Si part Cai de Cubo I: 1 abbasso... Stroili-Taglialegna, proprietario del|rinvione «del sodalizio det;-f 
Mi data ona da i Île in — MA no, che no me importa a; fondo sul'quale ‘sorgerà la nuova) coltellinai.. ron mumerosissimo; 
stione dell’ alcolismo furono ..Si avilcinan To fest di Natale e dagini:sul.grave fatto imputato ai mi, Aspetto il carabiniere e dopo, palesa, par la frazione (A Piovefa tervonto d Jnkornnonti 
pubblicati parecchi finora. o di au; di Capo d'anno; le più care, le più | carabinieri. che. furono. «di; servizio andemo' in quartiere, lisina dati pei sopralungo a8-| dimostraudosi 
tori la cui competenza ed il-;cui intime: feste della «famiglia raccolta |jn Segnacco in occasione della sagra Il Fiocoli però; co Irostinazione | rsuma e Pao na di, Reppi strandi 
1 valore sono indiscussi; basta ci- Intorno al: focolare domestico. Que: : Jalla Madonna, venerdì. passato ; è caratteri stica del i dI pics ine, Mem a er E ona pei 
feste a Ldhe —tare fraltantii nomi del Colnjanni; 8t0 libro umanitario ‘non manchi diciamo francamente che ci sembra ' Volle. oo RIREI al di IA della sua" nopo 
85 7,5 dello Zerboglio, del Rochat; Ma la Îl nessuna casa quale strenna au-|trattarsi di una montatura:-Giudi- trentina di mei dopo tornò indietro.) "Ple area il munifico signore la|i : 
#5 iigo Maggior parte dl sillatte pubblica» gurale apportatrice «di buomx::foî- | chino i lettori, EL ROD) di pelosia. | concede gratuitamente, > — proverò a darvi un ‘fiassi 
19.42 = Zioni per essere esclusivamente !UNa. 1 La protrazione dell'orario. RICANA I ATRIA. | A quanto si crede c pare, i la-|dolla interessante relazione. 
lurgio a Udlae | Scientifiche e per il loro prezzo ele: Arta, 1012-05. x Mecha ug 5] Intanto, anche il carabiniere che vori comincieranno presto; e il i . ; 
nio 8.58 vato, sono eccessibili soltanto ad * Si trovano se ue di sereno; aveva finite « le bisogna sue», mitato nulla trascura, per solle- 
OGNI ZILAI TAMIL nel capoluogo del Comune, nn niva avanti. E credendo che Îl vi-' citamente provvedere alle. primo 


Libri.che trattino la grave que 


L'elemento più forte della .po) 
lazione di Maniago — disge-:il 


re è dl 


ato uifii1o v.68 una limitata cerchia di lettori; la "®% i 9 n 
. gran massa del pubblico, special- i i brigadiere eun carabiniere; man-. cshrigadiere lo avesse aspettato in esigenze e perchè: tutto riesca di |! 1 
pr] mente quella. parte di esso “ho di 2 mila lettere dati dalla stazione, di. Tarcento : quella casa, veduta la fonna sul On al Dabaa: Né all'appello Pio-|Ferro — è il fabbro ; esso ha: 
Vic, fe : tali libri dovrebbe trarre profitto, di ; i dazione f|due buoni (non: vogliamo .;ibusare cancello verso la strada, le: do-' vega mancherà di rispondere ge-|UN nome al eo, Moe cli ) 
omu 9 ne ignora all'atto, |’ esistenza. ' I laccoman ; s|della. parola ottimi) agenti,:fosì:che mandò : nerosamente ; ed anche gli abitanti |stra questo lembo di terra 4) 
nin per l'uno e. per. l'altro. sàmbrava "’ — H vicebrigadiere, è qui? contermini contribuiranno certa; Dafoe sognano di lella 


A colmare una lacuna sotto tanti }'altro giorno, i ministro. della ci a 
aspetti deplorevole è uscito in que- ica istrizio! isongendo gi. prossima la promozione. Ili — No — rispose ella. i mente con offerte gerierose, ve+ nnome I 
sui giogni Nu libro che è destinato o MI TGIGnO ne e bondendo fl del Vor, dott € Riau On: Il Piccoli, .nel suo ritorno, era derdo nella’ erezione sa AUavO contati, fn, oggi superiore a 
, E n: O AYON {per ’'occasio: - 82gi&;: CON- in. vici ; i i voti rali i co 1 r_] 
pat. i Mancato ROS È ao i estemenio ngmuaiino mal" Pa aisi orata tn in picinanga della, sata, e (empio ocipon al voti onere UN O nono alal 
304 838 Noitor Giovanni Allevi (pag. 220, non "infrequenti tra gli ieriogti mezzanotte, Lcarabinieri, ablia do- cancello che parlava con la donna; oltrecchè morale anche materiale |e'2 Sue conangiuito si può 
Vialli Lire 2.00). Questo volume, piccolo de}la Minerva, "deo, fra altre cose| manda. degli osti e poiché sisto:ghe ,»insospetti, Il carabiniere salutò.c non indifferente. Auguro che quer |tutto i mon 0. 0 industrie 
° tutto era proceduto tranquillamente roseguì la sua strada per raggiun- ste comuni speranze trovina al più niaghese ai solo attuta e dep 


di mole, ma denso di cognizioni che ‘i suoi' dipendenti ‘i j 
: BO, mole, d pendenti sono ‘in nu- È », i D gui | tg "1 Pisoni ‘ 
il utili, ricco d'insegnamenti, può mero insufficiente alla” gran imole|® Visto che a quell'ora ;molti”.si gere il vicebrigadiere; il Piccoli, presto il loro coronamento. stranieri, col falsificare la ma 


i i libri È ernia Ai AE cora nelle:osterie, cre- i I i F 
a Casarsa Stare a paro di molti libri grandi, di Javoro, ondé' ritardi ‘inevitabili, | SPOVavano ancora nelle: Di senza scambiare parola col carabi- _ Noterelle di cronaca. Li icare ” 
DI sa i como ben disse il Corriere della per es.: al principîò dell'anno sco- denero spediente, AI cia sadevitare niere, si recò a casa. Tutto ciò sarà 44, _ Posdomani il consiglio dovrà ETTI IL ORgotai (di Doe do 
sa foto = d4 era in una sua vecensione. Per il jastico ben ‘seimila : tra ‘professori di DO ‘ raggio» e q l'ora e durato circa otto minuti. | ‘perla terza volta trattare del dazio | sualche altra materia inferiore di 
BiSfines 1810 prezzo mitissimo, per il metodo di è insegnanti di ogni genere è grado, | V° tr, + lasciar periane fino cile 1 due agenti si erano riuniti e consumo, non avendo la prefettura n acciaio della « Società G 
umalfiitàle a Udine esposizioni facile ed ordinata, que-! mal contenti della séde loro asse Conco AIN I protrazione dl stavano per continuare verso Tar- approvata la licitazione: privata cori rativa Maniago, do io iii 
E 00 sto libro dovrebbe entrare in ogni’ gnata, fecero ‘domanda di trasloco | ‘Ue antimeridiane, E cento, quando udirono grida di aiuto ]2 qitta Gressani essendo stata fattà Riuniti: tti ‘i fabbri comprè 


GAB 40.10 casa, essendo molto più utile di:è misero in mote ogni ainicizia e All’osteria,  “* * partire dalla casa del Piccoli e pian- ,jj i di circa 200] 1, ll dui È 
LI RO 1937 tutti i Real di Francia, di tutti; ilinfluenza, così che E oi vennero: al î $ i di bernbini. ; Pisa aferta maggiore quale ricorse del nobilissimo ideale del 1a 
il 715 io Bertoldi e Bericlini ; di daniesiioi ministro da diciotto a ventimila let- Sg rea dure A Peralta Accorsero. Il marito batteva la contro la deliberazione presa nel. Pena SOI Br 
pa" n romanzi e gazzette che deliziano lo|/ere'di raccomandazione. = ospiti del pari e 7 " moglie; ella gridava; due loro fi- }-ujtima seduta: Quindi il comune nero oggi qu TIICIO; 
A.VApore. case del nostro popolo. «I Ed obbligo di cortesia e riguardi | FASO », Per compiere È proprio di glioletti strillavano. probabilmente dovrà procedere al-|l10" o MiTarO di onere dI ti 
Riuscirà esso a popolarizzare il|.li convenienza parlamentare im-|Yizio, in quà ein là, senza:che vi ° Ma cosa fa te? — lo apostrofo 7 appalto "n ‘avvenire. Suggerisco di no 
i complesso problema dell’alcoolismo” | pongono che si risponda, “evasiva- | {088€ bisogno del. loro intervento. ;1 vicebrigadiere. — Siete matto? !. aPPO fi bo udito con gran pia-|MAT®. A tal uopo una commissioi 
Riuscirà esso a dissipare almeno un |mente o favorevolmente sé si'può, | Alle due, si ritrassero nella'osteria Non vedete in che stato si trova ?.' SRO laipolla Îuava chesesa recene che faccia pratiche presso i posti 
po’ l’ignoranza sui danni di questa|u}lg lettere dei patrocinatori. Quindi Antoniutti-Novo, bevettero: mezzo Egli continuava a gridare in- {jssima disposizione ministeriale, il denti è capitalisti del pae 
piaga sociale, ignoranza così radi-!un Javoro enorme impossibile, ver- litro e mangiarono cinque-sardelle iurie. Voleva portarsi via una cassa Vicerlepettare delle” Pò: do è Tele fuori, perchè, concorrono a fili 
cata nel.popolo nostro? Noi nu-|gognoso ché assorbe numerosissimi |£ P9c0-pane. Nella medesima osteria ove tiene cambiali e qualche ri- srafi E Udine ‘sig. ‘Emilio Secchi, le sorti ormai fiaccate dell’ miu 
triamo qualche speranza, Chi legge | impiegati. i î in fondo allo stesso tavolo;:ima se- sparmio ; voleva- abbandonare. casa dio bromosso imnettore “0 nomi. stria lccale. Solamente con tale 
in questo libro specialmente i ca- Quanto tempo perduto !... parati dai carabinieri, sedevano i e famigli po octiiolare dell sficio d'ispezione concorso si potrà vincere, si potr 
pitoli che trattano dei danni del-| La stessa cosa, forse-in propor-|©OniUgi Pietro Piccoli mursitore e " 1) vicebrigadiere, messo il cara- i Pn e rit UNE ta avvantaggiare l’ intelligente nosti 
l’alcoolismo, confrontando le pa-/zioni meno esagerate ‘ma sempre|fisrdiniere e Maria Pividori-Piccoli. r;nioro à custodire le biciclette che Locchi Î mie congratulazioni’ per lavoratore, e procurare .nello stessi 
role dell’ autore cogli esempi che inverosimili, ‘avviene negli ‘altrij!!, marito era alquanto Vito; avevano lasciato fuori, spese tutte }a meritata promozione ed i ‘enis| Lempo di Mie onino al pa 
al'eAquia ciascuno può avere  quotidiana-| ministeri, provocando un ingombro, ciò che si comprendeva ‘e le sue parole per rappacificare il gliori auguri per il proseguimento gua proer isle agiatezza. 
artonza Call mente poli occhio potrà porsuadersi un fastidio, una perdita di attività pre 2 ana pre al Piccoli, ere chiudeva al sicuro della ‘brillante -carriera, facendo | Quando ui Ser nazione Sonne 
he 1 autore non ha punto. esage-/e di o i bili: * nella camera la moglie coi bambini ; voti 'egregi i S Î Lo 
fato difinggiido a "tusGhi colori Ja o di TDO, no farsi ln bibite e anche dai suoi: discorsi. poi, condusse via dei Piccoli, il quale. coi ceri Hi vorazione - già \antiquati, che? ori 
de 6 marcia dell'alcoolismo verso unigai deputati ai : ministri per ‘un Fra le altre si lagnava di non po- seccompagnandosi coi carabinieri, LS fù vicino a Gemona, la quale nan concedono al fabbro di:confi 
giovedi © avvenire ben minaccioso. impiego, un trasloco, una promo-jter fare le fusa alla moglie;; quella procedette con essi fino alle prime ], pi ia " de Buoi | 2ionare Ja merce con quella celet 
in questo lavoro sono enumerate i Sl tto | SOTA, perchè l' aveva ‘sempre alle i 0. considera ‘00me- ‘uno. Sriche vale a far risparmiari 
lo, Castipns n gi eRumI zione, un sussidio, un biglietto case di Molinis. Erano le quattro avendo qui contratta parentele‘e 
brco » vibF. logicamente le forme morbose del-{ ferroviario, ecc., ha assunti prot costole; ma che del resto, ‘aveva ino, Giunti a quel punto, sedendo Ira noi vive alice. produzione ed a stabilire, 
8:10 ant. e —1’avvelenamento alcoolico, i danni!porzioni veramente spaventose” già tato -un-appuntamento-l*verta "piccolo, he avrebbe aspet- * Gli incaricati. pet licrg [PPezzi-molto più bassi e vi 
no sile 8,30 morali e sociali che da esso deri- sempre crescenti. tale, con cui prima del matrimonio, {gio giorno, per andare .al.1avOrO, offert ORIO her Taocogi lare che a. dare all’ articolo un". 
vano. E l'elenco è ben sconfor-| Si è generalizzata la persuasione | ®V®v2 fatto all’ amore, in Segnacco, presso il Sindaco; € ginunioli i glio |ENza più elegante e più fine;.i 
eee Rapo- tante: cirrosi epatica, arterioscle-{che a faccomandazioni d'uo-|_;1 due carabinieri, alle suo prof- ringraziò i carabinieri del loro in- MOR il loro giro ra dea fi potrà resistere alla concorrenz 
Arrivo kle rosi, neurostenia, isferismo,  epi- mini politici, non si ottiene nulla|ferte che accettassero un bicchiere, tervento rappacificatore. Fe comune, con discreto ‘Tutto.| fil capitale‘andrebbe buon &° 
Avo, Pi , smpre un rifiuto. È pp‘ : La fabbriceria con -circolare av-|g avrebbe tutte I babi 
I i, —lessta, pseudo paralisi generale, de-|gal governo. Il che rivela ‘che gi-è | ©PPOSero sempre i +, Se non erano lori — diceva verti le primario famiglie di Ge-|conn SuPe futte le probai 
lirium tremens, mania alcoolica,|perduta ogni fiducia nello spirito . Il ritorno a casa, — chissà che cosa avrei fatto, con mona che tra.giorni si presenteranno |venil® ÎN breve tempo ampi 
» — Arrivo Attutimento dell'intelligenza, disfa-|di equità e di sollecitidine delle la rabbia che avevo!. loro mons. Arciprete ed il dott.|-oe” si i 
ogni giorno. cimento del carattere, mancanza dil amministrazioni dello Stato; ‘ Vennero così, da un discorso Voleva financo baciarli! Pasquali per TaOSa tere l'obolo & |: li concetto d’ introdurre oggi, | 
mis — Re- dignità, gelosia, mortalità precoce,! Di qui la valanga inimensa e|all'altro, le tre antim. 1 due .agenti continuarono il loro favor dA tetto, 8 i bisogni urgenti richiesti, nu: 
Fartenza alle effetti sulla prole, criminalità, sui-|incessante delle lettere di racco-| 1 carabinieri, poichè tutto si po- « viaggio » a Tarcento. i azionisti con capitali effettivi 
— Recapito cidi, prostituzione, miseria... L' al-|mandazioni che si rovescia ‘suilteva considerare finito, si alzarono Ne, domani, sabato, il Piccoli Premariacco. debbano divenire  comproprié 
o allo 8, par- cool fa ai giorni nostri più strage ministri, un vero flagello ; immorale | per andarsene. resentava la ‘denuncia contro di ; * dell’ azienda, usufruendo degli si 
fartedi, gio» dei tre storici flagelli: la fame, la/le dannosissimo a tutto l’andamento| Il Piccoli disse che avrebbero joro, per violazione di domicilio.e — Arte sacra. 104 si diritti di ben duecento soci 
ta Pi peste e la guerra, Più della fame!amministrativo dello Stato. percorso un tratto assieme, perchè contro il- carabiniere anche per il Ci scrivono da Orsaria, in data del.|da_ vent'anni hanno consherati 
ore diari e della peste decima, più della! Come evitarlo?.. Come ridurio, |egli ‘abitava nella prima casetta A resto, PAL: ln loro instancabile dperosità ad -u 
ht. — par- guerra uccide; egli fa peggio che|almeno, a proporzioni tollerabili 2... {destra che avrebbero incontrato . !. Anche in questo povero lembo|sodalizio tanto rispettato e che d; 
Ritorno a uccidere : disonora ». Queste parole| Ci vorrebbe un coraggio eroico | verso Molinis, ‘‘sulla via. che ‘coi n ; ignoto, mercè l’ opera indefessa di|vent'anni si adoprano per consers: 
dette da Gladstone alla Camera dei/nei deputati per rifiutarsi a ‘scri-|duce a Tarcento. Difatti, usciti i Questo il racconto secondo l’aal- una popolazione stretta alla fede |varsi la bella fama acquisita; no! 
na È Comuni, e che sembrano dette ieri!vere c nei ministri per trascuraré|carabinieri, anche i due coniugi tra campana»; racconto che dà dei suoi avi, ammirasi una nuova è secondo l'oratore, nel limito delli 
n racchiudono e sintetizzano tutta|di Jeggere e di rispondere. abbandonarono subito l’osteria, una base all’ingrossarsi dei fatti opera d’arte. ) ragione. Piuttosto si pensi alla 
all insy- l'importanza del problema dell’al-| Nè gli uni, nè gli altri, purtroppo, | .! due carabinieri avevano la bi- e delle voci, sino ad: assumere la Sorge ia, nuova chiesa su di una tezione generosa di cui necessi 
cooliamo. | sono degli eroi. s cicletta: ma, per essere la via a gravità che risultava dalle infor- altura, cui ‘accedesi per due spa-]|l'arte del paese: come si pensi 
Tintura L'autore valente e modesto.-con- | smmanzimmimimmianmisiiuivi | FOOT pendenze, procedevano a piedi. mazioni ieri raccolte. La responsa- ziose gradinate che tra breve sa- proteggere tante belle istiti 
clude il suo lavoro coll’ additare i a igà due coniugi li raggiunsero: il bilità ‘disciplinare dei due agenti ranno chiuse da elegante balaustra. iniziati 
AnB mezzi. più acconci per approntare Malattie di finla - IHato È Orocchio marito si accompagnò col vicebri- appare evidente — per la protra- E' di stile comasino con colonne |cl al È 
ia di Udine il nemico invadente ; insegnamento " 7 i gadiere, la moglie (ch'è negliul- zione d’ orario da essi di loro ar- di pietra piacentina ed archi a|con senso umanitario ; si pensi 
ientati dal antialcolist a nelle scuole e nelle Dr 6 MARINI 5; Jeclalista timi tempi di gravidanza) con il bitrio accordata e per essersi in- pieno centro. La parte migliore è|re a giovare, con quel poco chi 
IN, 1 liquido caserme ; monopolio di stato degli OR E ta) carabiniere, o tuîti e quattro:anda- dugiati a fare la piccolo refezione la facciata, sormontata da cappel- momento è urgente, e indis; 
to in bruno; alcool : riduzione degli orari e di-| Allievo delle Cliniche di Berlino, |vano poco discosti uno dall'altro. nella osteria Antoniutti-Noro ; ma letta a guglie di mirabile effetto e | bile, all’ industria di Maniago 
DiralO minuzione del numero delle ri- PADOVA - Via Belle Parti 12 -| Quando furono a circa una qua. non crediamo che pòssa dirsi al- buon gusto. Artistica è la porta/procura la vita a tanta genti 
minerali no- vendite. 1590) SRI rantina di metri dalla casa dei Pic- trettanto evidente e provata la ben centrale, ricca di colonnine e pi-|che è vanto del paese, 
Direttore Noi consigliamo quest'auro libro| Consultazioni tutti i giorni 10-12|coti, il carabiniere si fermò per un più grave imputazione contro di lastri: una imitazione del portone] Ottime garanzie si signori 
|. Nallino dol Dott. Allevi a tutte le persone , bisogno ; gli altri proseguirono, i essi sollevata. «d’ingresso dell’arsenale di Venezia. |talisti, sono le braccia di trecen 
e presso il di cuore, lo consigliamo ai medici |u ILE LLALRA IA due nomini precedendo e la donna Le conseguenze, nondimeno, sono Bella anche la trifora e le finestre Î i np: 
PRE - Via perchè fo prescrivano nelle loro... N ti i I tt d'occasione ven-|dietro. Oltre passata la casa del gravi, per eritranabi, poichè anche circolari, i i loro sforzi, studiatè 
i i ricette; ai maestri perchè agni 0 (OC È ei a desi. Per infor-|Piccoli, questi disse al vicebriga- la mancanza disciplinare toglierà Insomma, un lavoro .ben ideato |perfezionare l’arte dî  coltellinai 
| Esposizione giorno ne leggano una pagina ai|mazioni rivolgersi all’ Ufficio An-|diere di volerlo accompagnare an- loro quella promezione alla quale e ben eseguito, che potrebbe figu-|il nome che già gode l’ articolo 
r alia lora fanciulli, anche se ciò non è|nunzi del giornale. cora un tratto, fin giù della riva. erano prossimi. rare in qualunque città. Maniagò e tutte quelle esisti 
La : 


AI 


tanto ricea?. 


APPENDICE vecchio padre che l'aveva amata|del nascituro; chi avrebbe potuto spiato, nulla, perchè accecato dai dubbio. Che infamia 
tanto sino a ricercare la morte |distruggere l’ unione dei loro cuori, ricordi dolorosi eppur soavi del Respinge me, nobile e ricca, per] — Si, — fece Elena con 

nel giorno in cui l’amore paterno |delle loro anime ?.. ma bisognava colloquio. Ma s' egli fosse stato più una... soffocata — sano ricca, ma . 
pazientare ancora, bisognava tenere calmo e guardingo, avrebbe notato — Non comri la frase. abbastanza !... Suo fratello, di; 


s j t si trovò rudemente in contrasto 
assioni Segre e. con la fede ch'egli aveva riposta |il proprio amore nel mistero, gio- che qualcuno fo stava come aspet- | H suo sguardo cadde sull’imma-|al mondo, è mio marito ; per” 


ine 1903, 


nella di lei purezza, care d' astuzia massime con lo zio tando : un’ ombra!femninile dietro gine del proprio fidanzato, ed ebbe [non è che un semplice alleato! 
1 due giovani parlarono a lungo : |sospettoso. una finestra del castello, un' ambra un moto di sprezzo iroso... — Contro chi ? 
li aspettava forse un avvenire dij Il giovane lo sapeva, e si prepa- che si dileguò rapida non appena E poche ore dopo, ella usciva a| -- Lo saprà un giorno... 
farisa gli apparve più bella, più |privazioni, di dolori: mu essi ri-jvava alla lotta, confortato dalla egli comparve all'uscita del bosco. braccio del marito, festeggiata, ac-j — Oh! oh!.. Vuole farmi: 
cara nel vestito a gramaglie, che|petevano a sè medesimi che tatto {speranza di raggiungere l'ideale Senza verun sospetto, egli si ri- clamata, bella e superba come unafguerra? è una minaccia?... mà: 
Rinilo aforico faceva vieppiù risaltare il biancore | avrebbero sopportato pur di vivere | del suo profondo, indefettibile a- dusse nella sua stanza, anche per regina!. forse 2... pi 
delle carni e l'oro dei capelli on-juniti, pur di risparmiare a leifmore. riordinare i propri -penaieri<e-pre- Maurizio le presentò i:suoi o-| Ed egli si forzava di sorri 
D d'ern incorniciata la sua fronte/l’umiliazione di dover chinare lai :Luisa non era molto rinfrancata, pararsi alle foste nuziali del domani. maggi. Erano soli nel salone ric-|mostrando così di prendere lac 
è BRANDIS severa. fronte dinanzi al mondo crudele. |malgrado tali promesse : il mistero, . Quale urto, fra i sogni radiosi © camente addobbato, soli dopo lejcome uno scherzo. i 
Larinavan L' incontro fu doloroso. Decisero di vendere i palazzo/il sotterfugio, le spiacevano, poi dolorosi ad un tempo di quelle ore tante e tante volte ch'egli, ormai] — Chi ha sprezzato il mio.a 
hi ACONErO Maurizio ripetè il giuramento |di Bellamare, col vasto giardino;|come tenere celata la sua: colpa passate nel chiosco, e fa realtà da lungo tempo aveva sempre sa-jnon merita che il mio odio, 
È ch'ella sarebbe sua, per sempre,jera un lusso esagerato, per Luisa.{d’'amore?. Ma ogni sua dubbiezza della vitat.. puto sfuggirla, saprò vendicarmi... I 
SARANNO e che non tarderebbo il giorno in}E formavano progetti su progetti :|e ritrosia. furono vinte dalla parola 1 — Ma ella soffre, Elena!. —! -— Eppure,Elena,io'le consi 
AFFAELLI cui tale l'avrebbo proclamata di-|sposato Remigio, il fratello, è par-{calda, affascinante di colui chela sa non potè trattenersi dal dirle, ve-|sempre la mia amicizia, , .: 
nanzi a tutti, Ella rispose lagri-{tito con Elena per il viaggio dijamava sopratutto, e che considerava dendo il suo;pallore, Ella lo guardò sdegnosa: 
Chirurgo rifoiidto, senza pafole, con un in-/nozze, anch’ essi avrebbero preso jormai l'arbitro lella sua stessa Elena dietro le langhe cortine Com'è possibile, în un giorno, fon 80; che ne, i0;di 
tero abbandono della persona, come |il volo, sia pur di breve durata, |vita. Gli gettò ie braccia. al collo, socchiuse delle stia camera, mezzo tanto di solito aspettato ?., ibattò:.fi 
Dentista colei che nessun conforto, nessuna! per :le-Spagna, ‘ove: si:sarebbero | vinta, come sempre : le lorojlabbra vestita, le braccia nude, i capelli —'Ella scherza! — rispose con Y-Felico 
Scuola © speranza più aveva so nou in quel-| giurati fede dinanzi all'altare: als unirono in un lungo bacio:d’a- in. disordine, -Ja. faccia  strovolta, sorriso amaro la donna; poi ag- voglio esserlo, e Bard, 
se l'amore, già provato lalla svén-!quello che. Die avrebbe congiunto, | more. aveva. vegliato sola, rifiutando la giunse: — Certamente : îl gio: nell'amore; nella è 
di TIENNA tura e consserato dal sangue. quiello”clie‘ Dio’ avrebbe consacrato, È cameriera che le voleva far com- è bello, ‘per chi fa-un matrimonio]giusto, anc! 
Nel parce ‘vasto e silenzioso, cssi| forza umana.; più eve pagnia. : d'amore... Ma il mio... il miononjcedi Bai 
soli vegliavano, como nella seraidisgiungere. E uni'di Luisa sareb Maurizio, rientrato nel parco dello... Ahf egli ama un’altra! — è che un affare, un matrimonio: di 
futale; ma nella casa vasta, teira,|conosciuta sotto il nome di Rosen-|zio, nulla scorse che potesse -de- andava ripetendo con rabbia, interesse, di convenienzal... 
Luisa non avrebbe più ritrovato, il feld, il nome «del marito, il:nomef stargli il sospetto d’egsere stato — Egli ama Luiaa,. Nonc'è più —..D’intaressa?... Ma p'ella è 


Premiato eon medagi 
d'oro alle Esposizioni ‘di 
Padova e di 


è 
E 
È 
s 

















che-sono ‘pronte a firmarsi in nome 
collettivo, nel nobile intendimento 
di lavorare per il bene proprio e 
è comune, 

-008), conclude il relatore, dopo di 
‘avere insistentemente proclamato la 
necessità assoluta della coalizzazio» 
‘ne della massa operaia, e d’avere 

er un'ora discusso con dati sulla 

ossibilità d'ogni migliore risorsa 

ella Cooperativa, quando questa 
sia ben diretta e quando i suoi 
soci lavorino con coscienza, ed il 
capitale non manchi generoso, 

Analogamente a questa relazione 

fu votato ad unanimità un ordine 
del giorno, Speriamo che sia ascol- 
«tato da chi può attuarlo, e che it 
‘movimento attuale giovi al paese, 


Codroipo, 


;— Un curato due volte sfortu- 
nato. 
12 dicembre. — Questa mattina don 
Giuseppe Dandreis curato di Ca- 
mino se ne veniva a Codroipo in 
vettura .assiemo al sig. Giovanni 
Pilan; giunti che furono presso la 
fabbrica di laterizi, il cavallo fece 
uno scarto, il curato spiccò un salto 
@ terra, e il Pilan lo seguiva, mentre 
cavallo e carrette andavano a finire 
in un fosso d’acqua. 
Il curato proseguiva a piedi, ma 
‘: raggiunto da Luigi Giavedoni affit- 
tuale del sig. Sabbadini, che si re- 
avano în carretta a Codroipo, il 
reverendo vi sali anche lui, 
“Dopo un tratto di strada il ca- 
. vallo si imbizzariva e precipitava 
con la carretta nel canale del Ledra 
traendo seco il curato ed il Giave- 
doni i quali rimasero fortunata- 
mente illesi. 


Pagnacco 


— Appalto dazio. 

Presso il Municipio dissidente del 
Consorzio di Martignacco, e sotto 
la Presidenza del Sindaco avv. nob. 
Colombatti, ieri ebbe luogo la li 

citazione privata 6 schede segrete 
per l'appalto decennale del dazio. 

Delle 6 ditte invitate, interven 
nero tre sole e cioò Eredi Furlan 

;: di Chioggia, cav. Luigi Trezza, Ca- 
milotti Francesco. 

Il primo restò deliberatario, a- 
vendo offerto un canone di L. 9000 
aunuo, in confronto di lire 7541. 

/ offerte dalla ditta cav. Luigi Trezza 
‘ e di lire 7306 della ditta Camilotti. 

FOFGUAIO Pagnacco col suo bi- 

lancio. 


Palmanova. 
_ fempre a proposito del te- 
lefono. 


Ci scrivono da Palmanova, in con- 
traddizione con una corrispondenza 
pubblicata ieri: 

42. — Ho letta la corrispondenza 
da Palmanova in data 14 corr. 

ubblicata in questo periodico « per 
impianto del telefono ». 

Che Palmanova, al pari di tutti 
gli altri centri della Provincia, ab- 
bia più che il bisogno, la necessità 
di collegarsi telefonicamente al ca- 
poluogo, è cosa indiscutibile; ma che 
dopo tanti esempi avuti, (Codroipo, 
Cividale, S. Daniele informino) essa 
debba rendersi dipendente da al- 
tre Società, compromettendo a priori 
un buon servizio, è cosa che non 
posso assolutamente comprendere 
e che spero non cumprenderanno 
i miei concittadini, 

Infatti, perchè Palmanova, cen- 
tro importantissimo, a cui fanno 
corona numerosi paesi, non può 
fare da se sola, ma deve rendersi 
soggetta al altra sucietà, la quale, 
è naturale, più che 1’ interease par- 
ticolare di Palmanova, curerà il 
suo interesse generale? 

Perchè raccogliendo (come vuole 
la Società di Pordenone) 12 mila 
lire fra i cittadini di Palmanova, 
non possono essi stessi, con quella 
somma costituirsi in sucietà, e 
fare da loro un impianto autonomo 
al quale possono dare grande svi- 
luppo allacciandovi i paesi conter- 
mini, e prolungandolo fino al mare? 

Conclude che Palmanova deve 
fare da deve avere una linca 
propria, indipendente da quella di 
Mortegliano ; in caso contrario sno- 


cederà (come succede nel tratto! Ma 


Pordenoie-Codroipo) che quando 
parlerà Mortegliano, non potrà par- 
lare Palmanova e Palmanova, spen- 
dendo det proprio, Lon farebbe 
che i comudi di Mortegliano e della 
Società di Pordenone! — Ci pen- 
sino i concittadini, 


Cividale. 


— Lutto. 

La famiglia del sig. A. Podrecca è 
stata oggi colpita da una grave 
sciagura, 

Dopo pochi giorni di crudele ma- 
lattia — alle 1.30 di stamane è spi- 
rata la giovane sposa e madre Eli- 
sabetta Romano-Podrecca, lasciando 
nella più profonda costernazione 

marito i teneri figli ed i parenti. 

‘ondoglianze. 


Tarcento. 
= Stalla e fienile incendiati. 
42, Ieri l’altro s’incendiarono ia 
‘stalla e fienile di Franz Pietro detto 
Intrig, a Bulfons. 

Non si è potuto conoscere la 
causa dell'incendio, Il Franz non 
era assicurato. H danno ascende a 
circa lire quattrocento. 


S. \ito al Tagliam. 
— Bambina travolta sotto una 
carretta. 
42, — Teri sulle 14, un individuo, 
che ini si dico, chiamasi Giarduz 
Giovanni fornaio, travolse sotto la 
proprin carretta la bambina di duo 
anni Fogolin Agnese di Domenico, 
detto Modest. La piccina fu raccolta 
esamine : si temeva che una zampa 
o una ruota l'avesse uccisa | Invece, 
per un puro miracolo, non riportò 
che ferita non grave alla fronte, 
cagionata da un calcio del cavallo. 
— Il coltello lavora. x 
L'altra sera, nella vicina frazione 
di Ligugnana, per futili motivi, 
sorse vivace alterco fra alcuni gio- 
vanotti. Certo Tedesco Dionisio, ri- 
portò una coltellata alia fronte, 
giudicata dal medico guaribile in 
una iiecina di giorni. Il feritore 
Zilli Angelo, si rese latitante. 
— Per il furto della canonica? 
1 carabinieri, in seguito alla denun- 
cia del furto in danno della fab- 
briceria, concepirono il sospetto 
che l’autore fosse il pregiudicato 
Martin Antonio detto « Brigola » di 
anni 22. fornaciaie, che proprio ieri 
sì era di buon’ ora recato a Udine, 
per presentarsi al distretto militare 
sotto le armi, 

Essi interrogarono in proposito 
la nonna Nonìs Caterina d'anni 67 
e la mamma Martin Angela. d’anni 
38. Esse risposero che |’ Antonio 
non era mai uscito di casa, nè di 
giorno e tanto meno di notte, ma 
sembra che i fatti le smentiscano. 

Procedettero anche ad una per- 
quisizione personale e domiciliare, 
ma riuscì infruttuosa. 

Malgrado ciò, le due donne fu- 
rono tradotte in queste carceri: 
probabilmente, colla speranza che 
qualcuna di esse... canti. 

L’ Antonio è stato arrestato a 
Udine, da dove sarà tradotto lui 
pure nelle nostre carceri, per l'i- 





am 


Cronaca Cittadina 


Una campana che suona a”sformo. 


A proposito dei lavori 
della Banca Popolare. 


In omaggio alla libertà della di- 
scussione, pubblichiamo quanio 
segue, pur avendo espresso giudi- 
zio diverso: 

Fu più valte lamentato, a pro. 
posito di costruzioni nuove e di 
restauri di vecchi fabbricati, come 
nella nostra città il buon gusto 
faccia sovente difetto. Questa 08- 
servazione può ripetersi circa i 
lavori eseguiti nella sede della 
Banca Popolare, che nel giornale 
di ier l’altro sono stati giudicati 
troppo benevolmente. 

Anche nelle costruzioni semplici 
sì può ottenere un effetto grade- 
vole curando l'armonia fra le parti. 
Che questo siasi ottenuto nei la- 
vori in parola, non credo si possa 
affermare coscienziosamente. Per 
voler conservare alcune parti, si è 
sacrificato molto dell'insieme, sia 
dal lato dell'estetica che della co- 
modità. Col risparmiare qualche 
muro, qualche soffitto, non si è 
portato vantaggio economico tale 
da giustificare un vincolo, il quale 
ha reso più difficile la riescita fi- 
nale. Non sarebbe stato meglio 
mutando anche i soffitti del primo 
piano, rialzare di più il piano terra, 
schiacciato tuttora sotto la mole 
sovrastante? Siamo al solito si- 
stema delle mezze misure, in causa 
delle quali spesso si finisce per ro- 
vinar tutto. Uhi imprende un la- 
voro, dovrebbe prima studiarlo a 
fondo così da non andare incontro 
nel corso dell'opera, a tante sor- 
prese circa le parti di conservare 
e quelle da dover ricostruire; come 
avvenne nella riduzione dei locali 
della Banca Popolare. 

Passiamo sopra all'aumento di 
suesu derivante da tale fatto che 
«lalla fiorente Banca Popolare può 
«ssere affrontato impavidamente e 
sollermiamoci invece a notare le 
sproporzioni fra le varie parti e- 
sterne «lel fabbricato che facil- 

ente si manifestano allo sguardo. 
piano e cornice non in ar- 
monia, nè in rapporto coll’altezza 
dei piani e della costruzione ; fi- 
nestre troppo piccole e male di- 

te e non in relazione fra i 
vari piani, insomma un complesso 
incerto e senza espressione, 

I capitelli dei pilastri terreni sono 
sproporzionati, il vivo superiore 
del marcapiano soprastante si sa- 
rebbe potuto spostare di un poco 
e per tal modo aumentare almeno 
l’altezza apparente del piano ter- 
reno. ll costruttore poi era libero 
nell’ ideare la cornice di corona- 
mento, e avrebbe dovuto evitare 
Ia meschina soluzione adottata. 
Per il fregio troppo alto, per la 
piccola cornice, per tutte le moda- 
nature e per le dimensioni stesse 
difettose, le finestre del primo piano 
sono mal riuscite, Più che imitati 
si sono svisati i modelli di finestre 
esistenti. Specialmente gli sporti 
dei davanzaii sono veri aborti, es- 
sendosi soppresse le gole e le altre 
superfici curve: tutto fu ridotto 
ad una successione di piani. Gli 
sporti sono poi sorretti da mensole 
piuttosto goffe che riescono anche 
monotone perchè ripetute nel se- 
condo piano,. Non ‘si è miostrato 





nessuna conoscenza delle leggi dot- 
tate dal buon gusto e dalle cogni- 
zioni tecniche, Bisogna proprio 


che i particolari nah furono meno- 
mamente studiati. Non si è riu- 
sciti a coordinare all'atto, secondo 
’ intenzione, la facciata dell'edificio 
alla elegante quadrifora, voluta 
conservare, Dal momento che non 
si sapeva mettere in armonia il 
resto era meglio fare tutto ex novo| 
e rendersi indipendenti. Nel piano; 
terreno, agli intercolunni non cor- 
rispondono i fori. Questi sono ve- 
ramente depressi e senza alcun 
motivo. La porta centrale — dicia- 
molo francamente — è quanto di 
peggio si possa vedere. 

Pure di effetto infelice sono le 
due finestre ‘sopra la quadrifora, 
infelicissimi i fori ristretti dell’al- 
timo piano, internamente sacriti- 
cato. Îl fianco verso il Duomo per 
lu meschinità del piano terreno, 
per la centtiva disposizione delle 
finestre rimarrà difettoso anche 
quandoil fabbricato sarà completato. 

Il precedente vecchio edificio se 
non era bello, non era così mes- 
chino, 

Le difficoltà che si presentavano 
non si sono sapute vincere nem- 
meno nei particolari — Agli stipiti 
ricorrenti nel corpo centrale sui 
pilastri dividendi le porte si sareb- 
bero potuta sostituire paraste uni- 
che, data la ristrettezza dello spazio. 

La scala è difettosa. Di fronte 
all'ingresso, si presenta il dorso 
dell’ ultima rampa che aumenta 
l’ effetto di depressione. Salendo i 
primi gradini delle due rampe la- 
terali, si giunge a toccare colle 
mani il soffitto superiore. I ripieni: 
laterali a' questi gradini, le colonne 
laterali cd altri dettagli non sono I 
certo di bell’ effetto. 

Accenniamo per ultimo, per nonj. 
dilungarci di troppo, al triangolo 
verticale di muratura che a chi 
viene da piazza Vittorio Emanuele, 
fa di sè mostra al punto dove 
avrebbero dovuto incontrarsi le tre 
falde del tetto. Non c’era nessuna 
necessità di far convergere i tre 
spigoli sul muro maestro, ma la 
pratica costruttiva insegna molti 
mezzi, molti ripieghi che non è qui 
il caso di ricordare; grazie ai quali, 
senza pericolo nella solidità, si sa- 
rebbe dovuto evitare lo sconcio in- 
dicato. 

Concludendo, un edificio che a- 
vrebbe potuto riuscire di lustro e 


mi 





lusione ed un insuccesso, di cui 
gli amministratori della Banca sa» 
ranno certo spiacenti. 

Questo scriviamo in omaggio 
semplicemente alla verità, ritenendo 
che un franeo giudizio non offenda 
alcuno, 

— } prezzi del pane nella 
nostra città. 

E’ uscita la solita tabella sul prezzo 
del pane che il municipio pubblica 
di quando a quando. 

Da essa apprendesi che i fornai 
della nostra città e suburbi hanno 
abbassato, dall'ultima pubblica- 
zione, i prezzi: per il pane bianco 
da un massimo di cent. 10 al chg. 


ia Grazzano) ad un minimo diigi 
mezzo centesimo (Furlani G, Batta 
Via Aquileia). Si notano altri ri- 
bassi intermedi di cent. 8, 7, 6, 5 
ece. La sola Caterina Cremese in 


4 cent. al chg. 

Per il pane misto il prezzo è di- 
minuito da cent. 9 e 1J2 per chg. 
( ditta Pozzi Lucia Via Francesco 
Mantica), a 12 cent. (Colussi Angelo, 
Villalta), Alcuni invece lo aumen- 
tarono : Caucigh Eurico di Via Ge- 
mona cent. 7, Giuliani Ferdinando|ge; 
da Via Pracchiuso (cent. 3), l.0- 


il 


di 


Furlani G. Batta di Via Aquileia! co, 
(di mezzo cent.). ce 
1 prezzi del pane bianco vanno 
la un minimo di cent. 36 (inferiore 


vende a questo prezzo la coope-|d, 

rativa ferroviaria) a un massimolca; 
. 45 (supera di 3 cent. il 

prezzo stabilito per il forno muni-|il 


il pane bianco a cent. 40, cioè a 


forno municipale: Comitis Anna, 
Lavaroni Vittorio Via Villalta, Pe- le 
sante, Faelutti Antonio Piazza 
catonovo, Tomada Giacomo Piazza 
XX Settembre e Tonutti Cromazio ca 
in Via Grazzano, 

1 prezzi del pane misto oscillarono 
fra i cent. 
viaria) e cent. 40 e mezzo (Furlani 
Gio. Batta). 

— Splendida tradizione. 
Il D.r Roberto Kechler, che fu 
membro della Congregazione di 


stante affetto i suoi defunti geni» 


alla Congregazione di Carità la 


consolidato italiano cinque 
L' offerta è ad incremento delle 
donazioni della famiglia Kechler, 
le quali portavano if reddito an- 
nuo a beneficio della Congrega- 
zione di L. 1400; ora così elevano 
a L. 1450, e dell'atto splendido 
quanto cortese, la Congregazione 
‘vivamente ringrazia. ' 





‘procede tosto all’ a i con- 
1iglteri Sono presenti: Battistoni, 
| Belgrado, Bigotti, Bosetti, Carlini, 
'Collovigh, Comelli, Conti, Cudu- 
finallo, Girardini, Gori, Magistris, 


Schiavi M. Carlini: e 
le nomine dei membri nella com- 


delle 
dicembre 1095 prese di urgenza 
dalla giunta municipale circa la 
nomina di un maestro provvisorio 
nelle classi urbane maschili supe- 
riori; ed in seconda lettura si ap- 
provò: provvedimento per lo stato 
di riposo a tre modici condotti an- 
ziani — la liquidazione della pen- 
sione di riposo al ragioniere ag- 
giunto Miani Luigi e l’aumento 
dello stipendio all’ applicato conta- 
bile dell’ acquedotto. 


Via Grazzano aumentò il prezzo di|da 


a quello del forno municipale : lo! vedere al cambiamento della 


H propositi non 
iti li i, 
32 (Cooperativa ferro-]ga Di dec portai. ma: solamente 


Consiglio comunale. 


Prosiade il sindaco comm. Pecile. 


Alle 220 si aprè la seduta e si 


allo dei con- 


, Montemerli, d’Odorico, Pa- 

ini, PaulOzzA, Pecile, Pico, Renier, 
iavi, L. C. e Sbiavi M. 
In seduta riservata, 

Dopo la nomina degli serutatori’: 

**Odorico per 


issione dell’officina “del gas, si 


sospende la seduta pubblica e si 
passa a discutere gli oggetti portati 
all’ ordine del giorno per la seduta 
privata. 


Il consiglio approvò la ratifica 
deliberazioni 27 ottobre e 1 


Si accordò poi un sussidio di 


lire 200 a carico delle rendite Tullio, 
alla sigina Cella Teresina — un 
compenso di lire 200: 
straordinario prestato, al vice-ispet- 
tore urbano sig. Vicario ed un com- 
penso di lire 500 al sig. Maddalena, 
edi lire 350 al sig. Minozzi, inca- 
ricati delie funzioni di ispettore e 
vice ispettore al dazio durante ii 
1905. 


èr servizio 


In sednia pubblica, 
Alle 3.15 si riapre la seduta pub- 


blica e s’inizia tosto la discussione 
sul regolamento e rispettivo. orga- 
nico dell’officina del gas, che viene 
approvato con poche modificazioni 
e molta discussione. 


Passando # trattare del. regola- 


mento ed organico per il corpo dei 
civici pompieri, Cudugnello doman- 
da un miglioramento di retribu- 
zione ai pompieri per il lavoro da 
prestarsi fuori del Comune. 


Si accetta una. proposte dello 
consigliere :-Cudugnello. di 


ire € 0) i > 
decoro alla città, è riuscito una de TR 
distanti della: strada di - circonval- 
lazione e adiacenti. 
provvedimenti nei riguardi del-lo- 
cale di guardia notturna :dei. pom- 
pieri, tanto in merito: al ‘cambia- 
mento: dei letti, quanto . in. merito 
del continuo disturbo cui deve sot- 
tostaré-il :personale di :quardia du- 
rante. Ja. notte causa..ii continuo 
andirivieni per la posta pubblica 
telefonica .e per il deposito pub- 
blico di biciclette. Di tutte le rac- 
comandazioni il 
nota e. promette di provvedere. 


Domanda dei 


sindaco . prende 


Anche quebto regolamento cd an- 


nesso organico :sono approvati, 


Torniamo ad altro regolamento 


Comitis Anna successore Gremese | ed organico: quello per il servizio 


polizia urbana e rurale. 
Fra altro, : Magistris propone di 


aumentare lo stipendio all'ispettore 
dei vigili portandolo da L. 2650 
L. 3000 e quello del vice ispettore 


L. 1950 a L..2300 e di. ridurre 
periodo di promozione a guardie 


scelie da 3 a 2 anni ed. a quello 
di anzianità da 9 a 6 anni. 


Cudugnello modifica l’ultima parte 


della proposta Magistris. nel senso 


lasciare inalterata la prima pro- 


mozione e di ridurre a 6 anni la 


conda. 
Messe ai voti le proposte. quella 


dolo Giuseppe pure di Via Prac- | dell'aumento degli stipendi cade, 
chiuso (cent. 3), Cremese Caterina | mentre viene accolta quella di ri- 
di Via Grazzano (cent. i e 12) e|duzio 


ne del periodo di promozione 
me corretta dal Cudugnello e ac- 
tata anche dal Magistris — in 


mancanza di meglio, dice egli. 


Cudugnello, raccomanda di prov- 
visa 
ppello antiestetico (Marità). 

Il sindaco rileva che, cambiando 
cappello, si dovrebbe cambiar 


cipale). Cinque altri fornai vendono i tutto. 


— E° meglio lasciarlo stare, con- 


due centesimi meno che non il!clude. 


Renier, all’ articolo risguardante 
punizioni, trova enumerati fra i 


Mer-{reati anche i « cattivi propositi ». 
le 


= Che cosa s'intende per questi 
ttivi propositi? — domanda — 
ossono essere pu 


o, 
In chiusa all’enumerazione, poi, 


trova questa frase «e tutte le altre 
« mancanze che il sindaco trovasse 
meritevoli di puniziorie ». — Que- 
sta squarcio —— soggiunge 
Carità è ricorda con quanto co-|ragonabile alle antiche grida che 
dopo una serie di delitti, ‘conclude- 
tori si addimostrassero generosi|vano «e tuito sotto l'arbitro di 
verso i bisognosi, ieri fece tenere|Sua « eccelenza ». (Iarità) 


— è'pa 


Propone si elimini quei « cattivi 


cartella al portatore N. 184657 del] propositi » e si modifichi l’ultima 
per|frase con « altre mancanze di ana- 


cento e dell’annua rendita di 1. 50, {loga gravità ». E accettato 


Dopo altre osservazioni e modi- 


ficazioni, anche quest' oggetto è ap. 
provato, con l’ aumento di 2 vigili 
rurali proposti dal consigliere Ma- 


E si viene avanti con un quarto 


regolamento ‘ed organico: ‘quello 


Ci capit 
regolamenti 6° 
Cudugnello. I 
Gli articoli del regolamento pas- 
sano di volata, dopo solo, alcuni 
schiarimenti di poca importanza ; 
e sull’ organico il consigliera ‘Co- 
dugnelio dichiara di votare contrario 
perchè lo trova... inorganico, - 
Messo pérò a voti, tanto il rego 
lamento che l'organico sono appro- 
vati, 

I Sindaco vorrebbe seguire an- 
cora a pertrattare di regolamenti, 
di organici di personale... :. l' au- 
mento di salario degli spazzini co- 
munali; ma i consiglieri, in segno 
di protesta contro la minacciata 
indigestione abbandonano gliscanni. 
Sono le 18,.- e da seduti possiamo 
finalmente levarci! 


Come si prevengono 
le malattie infettive 


(Seconda lezione del dott. Giulio Cesare) 


Lunedì sera, il dott. Giulio: Cesare, 
davanti un pubblico discrotamente 
Fnumeroso : tenne la. sua . seconda 
lezione alla;Seuola: Popolaré Supe- 
riore, parlando sul modo di preve- 
nire le malattie infettivo. 
Accennato a. quanto aveva esposto 
nella lezione precedente sulla divi- 
i elle‘ malattie infettive e loro 
Ù entrò nel tema propostosi, 
Meetto fondamentale per sa- 
-0me. prevenire le ‘malattie 
è di conoscere come si. sviluppano, 
del che. si occupa l.igiene, la quale 
un po’ alla .volta verrà a sostituire 
la medicima, perchè si dovrà stu- 


lattie e non'di reprimerle. 

L’igiene .è. pubblica e privata. 
Innanzi tutto. si. occuperà di quella 
pubblica. La. îotta dev'essere ri 
volta contro i batteri, e per questo 
si devono risolvere cinque:problemi: 
fo. modificare il mezzo.o-il- luogo 
in cui l'agente morbifero si svi- 
luppa; 20 distruggere questo a- 
gente : 3, Impedire che :si  propa- 
ghi 40 Opporsi alla: ‘penetrazione 
di esso nell’organismo; 5.0 far sì 
che quest'ultimo:— cioè l'organismo 
— diventi resistente allo sviluppo 
e all’azione del germe. 

A modificare îl mezzo 0 Pam- 
biente în cui il batterio si sviluppa, 


pensare gli enti che. ci governano; 
e quindi non è compito nostro. 
Accenna brevemente soltanto a 
queste misure d’igiene generale: 
bonifiche, costruzioni di ‘case con 
mezzi igienici. acquedotti, ecc. 

Passa tosto alle. misura adotta 
bili da tutti: Ia pulizia del suolo 
e dell’aria e dell’acqua per. evitare 
inquinamenti e scacciare i bacilli 
con la modificazione dell'ambiente. 

La distruzione dell'agente’ mor- 
bifero si fa coi disinfettanti che 
sono fisici e chimici, 

Rileva come l' idea della disinfe- 
zione è.già penetrata nel pubblico. 

L'acqua può essere un disinfet- 
tante nel ‘ lavare.e tener. pulito 
tutto ciò che può formare terreno 
propizio agli agenti infettivi, 

Uno dei ‘maggiori disinfettanti 
è il calore, I batteri sono. uccisi 
dal calore nmido a 100 gradi e dal 
calore secco a 140 circs. Muoiono 
pure sotto |’ influenza del sole.. 

I disinfettanti chimici sono pa- 
recchi. Ne cita qualcuno soltanto: 
it sublimato corrosivo. l'acido fe- 
nico, l'acido salicidico ed il vapore 
di zolfo. Trova superfluo soffer- 
marsi su questi. perchè bisogna 
ricorrere dal medico per usarne. 

Spiega invece diffusamente il 
modo ‘di disinfezione, che deve:es- 
sere radicale, scrupoloso e’ coscien- 
zioso. E vp 

Non basta disinfettare I’ ambiente 
in cui si trovava l’ammalato in- 
fetto ; bisogna disinfettare tutti gli 
ambienti e tutte Îe cose toccate 
da persone ch’ebbero contatto con 
l’ infetto. 

I bacilli penetrano e sono tra- 

sportati dappertutto.; bisogna quindi 
cominciare la disinfezione dall’alto 
col togliere l'intonaco dei muri, 
dopo averli spalmati con sublimato 
corrosivo fino al 10 per mille, piul. 
lare i pavimenti dopo lavati e di- 
sinfettati, disinfettare i mobili, gli 
oggetti, la biancheria, il vestiario 
ed ogni cosa. 
Gli sputi e le materie n-arciose 
si devono raccogliere in disinfet- 
tanti liguidi e non in recipienti 
con segature o materie secche, 
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Malgrado tutte queste precau- 
zioni, non sarà possibile distrug- 
germi tutti i germi infettivi, ‘© 
allora bisognerà impedire che si 
ropoghino coll’isslamento dell’in- 
fotto. L’ isolamento è internazionale 
e individuale, Il primo spetta a co- 
loro che sono a capo della pubblica 
casa per impedire il propagarsi per 
esempio del colera, della. peste e 
della febbre gialla, ovverosia dei 
bacilli che determinano queste in- 


fezioni, 
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diare il modo di: prevenire le. ma. |i 


La vita delle nostre Istituzioni 


letà operaia; — Sednta: di Con- 
Fu tenuta iersera, pi 


;| uiglio, 
bom diciassette consiglieri, 


Si trattò il seguente ordino del 
giorno: 7 
Furono dapprima approvati il 
verbale della seduta del 14 noveni- 
bre e il resoconto dello stesso mese 
che chiude” con? deficenza” divine 
726.030 :con un patrimonio sli lire 
21.075.091 ai ere 

Riguardo al ricorso di soci per 
cimbio” dell ora ‘ dell'ambulatorio 
dei medico sociale (da portarsi dalle 
42 alle 13, mentre ‘ora. è dalle 11 
alle 12) la maggioranza del consi- 
glio trovò di appoggiarlo, 1l ricorso 
dei soci verrà presentato all’ assem- 
blea generale, ' Gs 

Furono inoltre ;;accettata la ’ îri 
nuncia di un membro ‘della Co 
missione di' riforma ‘allo ‘statuto ; 
accolto 11-desiderio della: comini 
sione stessa ‘idi’aggregarte i 
sigg. Grassi T.ibero, Toppani Iinò- 
cente il Romano datt, rav. Giovanni 
Batlista, LE [e 

Fissò la giornata 40 gerinaio 1906 
come ‘termine perentorio alla“ re» 
golazione delle partite dei: RE 

Fa riconfermato il ‘sig, migi:Pi- 
gnat a rappresentante della Società 
nel Consiglio della Scuola Popolare 
Superiore, © * È dt 
“Ul presidenté ‘fece «quindi 
comunicazioni’di î & 

Dopo'di'èhé il'Consigli i 
a seduta segreta per'‘sentire le pro- 
poste del'Uomitato‘sanitarib riguar. 
do alla coriispensinne ei sussidi 
continii nel'1906; per l'ammissione 
di un socin'al'‘sussidio di ‘cronicità 
e per la ammissione”di nuovi soci. 
Per le case ‘popolati. 

, nei locali ‘della Cassa’ di‘ Ri- 
sparmio, sì riunì la: Commissione 
per le ‘Case Popolari Fù dato in- 
earico a due professionisti di fare 
il tracciato delle: ‘strado ‘ridiacenti 
alle cnse popolari ‘e fu' inoltre ‘dé- 
liberato di convocare : ilenne ditte 
per decidere sul ‘tra?porio delle 
materio da estrarai e ‘per lu livel- 
lazione del suolei! © Sul 

Acendeinia ‘di Udine; Vanerdì alu- 
nanza pubblica ‘alle‘òré’8 jpom., col 
seguente ‘ordine el’ giorno” 

I Gli studi “del ‘prof. ‘Baudouin 
de Courtenay suil'afaletti i 
Friuli, relazione! del! cai 
Giovanni Trinco. 


IH: Rinnovazione dell’uffreio” ili 
presidenza. ro 


Mel mondo: scolastica. 

Della nostra. Scuola : Tecnica + final= 
mente il Ministero: della’ Pubblica 
Istruzione si è- ricordato! - Ha nò- 
minnto, cioè, il professore di. com- 
putiateria, togliendolo'a Conegliano: 
è il: prof. Mattia Della ‘Marina che 
crediamo ‘nostro ‘comprovinciale : 
dovrebbe essere:a posto per sabato, 
16, Un' altra-- fettera:! dello! st 
on: Ministro dice ‘che ‘provvi 
che per le-scnole aggiunte: senon- 
chè non risulta . il ‘trodo. Coi 
manda che risule: anrora/al e 
tobre. passato, il: Direltire': prof: 
Lazzari ‘chiedeva. nu-nuovo ‘ingé» 
gnante  scomanduto'» «di : storia; 
geogratia e italiano; jrchdèrano 
da coprire ventisei 'ute 
mento per settimana 
storia e geogralia ‘e -ci . 
liano. Il Ministro: parbi, nella: let. 
tera, soltanto di queste: ultime! 

Speriamo che st gia ‘provveduto 
a tutto è che le lezioni 
finalmente! incomin 
consueta regolarità. 

—— La morte di un galan- 

tuomo. 

Improvvisamente muri. nel pome- 
riggio di ieri, il sig. Luigi Fabris 
— direttore della premiata: fato 
grafia del cav. Arturo Malignani — 
padre al rag. Giuseppe Fabris, cas- 
siere presso :]a Cassa di Risparmio. 
Egli era rimasto in casa ‘soltanto 
ieri, perchè un po’ indisposto; fino 
al giorno prima avevà.‘atteso, con 
la solita diligenza e col solitò in- 
telligente amore, alla propria arte 
diletta; poichè il sig. Luigi Fabris 
fu un appassionato della fotografia 
ed un artista, Egli occupava quel 
posto da molti anni, e godeva stima 
in Lutta la cittadinanza e per la 
sua capacità e per lu rettitudine 
e gentilezza dell'animo. 

AI figlio ragioniere Giuseppe, alla 
famiglia ed &i parenti, sentite e- 
spressioni di compianto:e rimpianto. 
— Teatro Minerva 
Questa sera alle 20.30 avrà luogo 
la prima recita della Compagnia 
Veneziana diretta dal valente ar- 
tista Ferruccio Benini con la bril- 
lantissima  commetia” E? ‘palazzo 
delle ciacole del Testoni Ruovissima 
per Udine, 

L'aspettativa è grando nel nostro 

per riudire la Compagnia che conta 
tanti ottimi artisti e sovratuito 
l’insuperabile Benini. E' facile 
quindi il prevedere iì concorso nelle 
cinque sere che la Compagnia resta 
fra noi, 
—, Teatro Vittorio Emanuele 
Alla terza rappresentazione della 
Favorita assisteva un pubblico ab- 
bastanza numeroso, 

Fu apprezzata ancora meglio 
Vaccurata ed intelligente direzione 
dell'egregio maestro Alfredo Luc- 
carini. 

Orchestre e cori benissimo e con- 
tinuamente applauditi, 

Quiesta sera’ riposo. 
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Corriere giudiziario 


CORTE D' ASSISE 
Un segretario alla sbarra, 


Presialo il cav. Sommariva, Giadici 
Solmi è Kieppi, Pubblico Ministero oav. 
Trabucchi, Procuratore del Re, 

Difensori avv. Bortacioli e Driussi Pe- 
riti d'accusa : Contabili, Mulinaris Luigi 
e Bortolotti Arnaldo segretario comunale 
di par icesimo; calligrafico, Selvatici prof. 
Luigi, 

Periti a difesa Sandri Federico Luigi e 
calligrafo Tonello Raimondo. 


Udienza antimeridiana, 


Si presenta il sìg. P, A, Cantoni muni- 
to di tutti | snessali  rioltiamati il gior- 
no prima dall' itl. Presidente. 

Il tipografo sig. Cantoni. 

H sig. P. A. Cantoni, cartolaio 0 tipo- 
grafo, presenta un estratto dimostrante 
la posizione det dare ed avere, Ne risulta 
cho, a fronte dei duplici mandati, egli è 
tutt'ora oreditore ci lire 954.34, 

P. M. Come spiega che lei nol 189% la 
riscosso un mandato per lire 410 el uno 
per l' eguale cifra nvrebbo inenssato 1° im- 
putato # 

= Questo io non lo so. 

M, Ma c'è un'altro mandato, per 

‘e 376 portante il numero 187 in data 
14 ottobre dall'anno sussaguento, il qua- 
le fu emesso 1 suo favore. 

= Non mi risulta, 

il cav, Trabuochi richiede altra spie- 
gazioni a dol siguor Cantoni a «ell’ac- 
cusato. 


Sì passano poi in esame una serie di 
testimoni, i quali tutti affermano di aver 
«depositate o mano del Segretario tire 9.80 
pel diritto di pascolare nel fondo chia- 
mato Rauscedo. ti 


H comm. Renier. 


Renier comm. avv, Ignazio ricorda che 
nell’ maggio 6 nel 7 giugno 1903 sono 
stati nel suo studio gli Assessori di Tra- 
saghis Picco 6 Rodaro con Ìì collettore 
Pollettini, il sig. A. Gressani ed il nob. 
Reltavitis. Fu trattato la tacitazione pri- 
vata, semprechè il sig. Giacomo Gressani 
fu Nicolò, non presentasse querela. 

Pres. Pollettini venite qui — Sapete 
che sia poi stato fatto il versumento ilel- 
l'ammanco, per coprire 1° Esattore ? 

Pollettini. Sino a questo momento, no. 

Renier. Ma a me, în questo affare, mi 
si disse che sarebbero responsabili anehe 
gli Amministratori dei Comune. 

Avvengono poi varie contestazioni sulla 
deposizione dei teste U. Pico, raccolta ad 
Alosso, 

Si telefona alla Prefettura per richia- 
mare il Commissario Mantovani; deslide- 
rando assumerlo di nuovo su alcune cir- 
costanze În contesto, 

Il capogiurato signor Colli domanda : 

lo vorrei supere dal teste Itenior se le 
Hime apposte sulla Cambiale di 9000. lire 
per quell’ acconto cho intendono pagare 
i parenti dell’ imputato; sono buone, 

anier. lo lo ritengo buone. 


Si escutono poi vari testi a difesa, in- 
comiuelando dal signor Pagani Camillo, 
già Sindaco di Lestizza, Giuseppe Potame 
Jacottì pure ex sindaco di quel Comune 
e molti altri, i quali tutti sanno buone 
informazioni «el Fabri; 

L Pagani dice che il Fabris proviene 
da nobile famiglie, che studiò all'umi- 
versità di Padova e fu qualo ufliciate di 
complemento, in Atriea, con In spedizione 
del Generale Sanmanzano. 

Pres. Voi, uceusate, foste licenziato dal 
Corpo, 0 vi dimetteste ? 

= Mi sono licenziato assieme ud altri 
60 ufticiali Volontari, perche, terminata la 
compagna contro Re Giovanni, non in- 
to levano di rimanore più inoperosi sotto 
le armi. 


ve 

Nella seduta pomeridiana furono te re- 
lazioni dei periti. 

L'avv. Measso che hà l'icarico di con- 
durre a termine l'operazione incominciata 
dal comm, Renier dice che la nota lettera 
firmata dai conte Bellavitis e colla quale 
lo stesso si obbliga di pugare al comune 
di Trasaghis la complessiva somma di 
lire 4000 sempre a favore del Fabris, si è 
tramutata in questi giorni in una cam- 
biale a scadenza fissa, aggiunge poi che 
sono molto inanzi le pratiche per indurre 
il collettore sig. Polettini o gli altri as- 
sessori a pagare insieme la rimanenza 
cosichè le 14000 lire verranno completa» 
mente restituite. 

Dopo di che l'udienza è tolta e riman- 
pata a oggi alle ore 2, 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Per direttissim: 
Scherza coi fanti ma lascia... i Pretori. 

Mercante Giovanni detto Stivalin ier- 
l'altro fu condannato dal Pretore dottor 
Pavanello a 50 lire di multa per ingiurie 
@ minaceie contro Zampa Marta. 

Lo Stivalin si permise ironicamente di 
ringraziare per due volte il Pretore. Fu 
istantaneamente arrestato e ieri per di- 
rettissima il Tribunale lo condannò a tre 
mesi e cinque giorni di reclusione. Così 
lo Stivalin avrà tempo «i meditare sul 
proverbio ; Scherza coi laati e lascia stare 
1 santi. 


Tribunale di Pordenone. 


Ladro pregiudicato per direttissima. 

quel tol Zuccolo Giovanni che iertaltro 
rubò un asino a certo liresil Luigi, abi- 
tante nel Porto L'rauco di Pordenone, fu 
oggi condannato a giorni cinque di re- 
elusione. 


Furto con destrezza. 


Mariuz Fiore di Tomaso, nella notte del 
24 al 22 novembre u. s. nella sala d'a- 
spetto, della nostra Stazione Ferroviaria 
con destrezza rubò un portafoglio conte- 
nente lire % a Maset Bortolo di Cone 
glieno, che attendeva dormendo su una 
panca il treno per ritornare al suo paese. 

Arrestato, oltraggiù gli agenti. 

Lo difende l'avv. Rosso D.r Guido, 

Il Tribunelo lo condanna a mesì {{ di 
raalusione. 

Lesioni e minaccie al padre. 

Un mese è 12 giorni di reclusione e 
live 41 di multo si ebbe certo Ottoggili 
Massimo di (insoppe «di anni 25, da S. 
Vito, perchè nolla sera dell’Il' ottobre 
u, 8 ebbe a minaceinro di morte e ferire 
il proprio padre, e perché munito di ron- 
cola tentò di ferire certo Bedîn Luigi in- 
tromessosi fro i due per scongiurare di- 
sgrazie. 

Ere difeso dall'avv. osso D.r Quido. 


Appello, 


A Monrealo Giovanni di Francesco di 
anni 26 di Tramonti, non parve giusta 


menico, io condannava a glorni 4 di re- 
eluslano, 
It Tribumaio però confermo in sentonza. 


Ottantenne condannato per 
minacciea mano armata. 


Canal Matteo fu Antonio di Pincenigo 
Ano all'età di ottant'anni mantenne 
buona condotta e non ebbe mei affari con 
la giustizia. L'ottantesimo anno fu di- 
graziato per lui, perchè segnò la sua 
prima visita alle carceri onde espiare un 
delitto abbastanza grave. 

Nel 6 Novembre u. s. venuto a diverbio 
con la propria figlia Domenica, la minac- 
cia di morte con un fucile. * 

Alle grida della minncciante accorse la 
guardia Comunule Cosmo Luigi che tentò 
di seguestrargli il fucllo; ma fl veschio si 
oppose, prima con un martello, poi con 
una mannaia e poscia con una rancola 
con la quale potè vibrare alla guardia 
una ferita alta regione cervicale destra. 

Per questi reati siede in Tribunale, e 
malgrado l' abile difesa dell'avv. Cavar- 
zerani Gio. Batta, viene condannato 0 4 
mesi a giorni 21 di reolusione, accordata 
però la legge Ronchetti come il difensore 
chiedeva. 


nta EDMONTON TISORTAS IMC 


Appalti. Comune di Tremonti, 14 di- 

cembre, aumento del ventesimo per ap- 
patto quinquennale dazio, provvisoria- 
mente aggiudionib ul signor Avon Mi- 
chele per tire 2350. 
Vendita immobili. Tribunale di Udine, 
20 dicembre termino utile por aumento 
non minore dei sesto nella vendita di im- 
mobili in danno Zaninotto Angelo e Va- 
lentino fu Giuseppe di Orgnano, provvi- 
soriamente aggiudicati a Talotli Angelo 
fu Giuseppe di Orgnano per lire 3850. 

Pretura di Moggio, #1 gennaio 1906 
vendita immobili vari su domande della 
Banca Carnica esattrice del Consorzio di 
Moggio. 

Tribunale di Pordenone, 28 gennaio 
vendita terreni in mappa di Frisanco su 
istanza di Toffolo Sante fu Michiele di 
Maniago a danno di Longo Giuseppe fu 
Lorenzo detto Bianco debitore e di Dreon 
Antonio di Gio Batta terzo possessore. 

Tribunate di Udine, 23 gennaio, ven- 
dita immobili provocata dalla ditta Gio. 
Bait, Loi di Palmanova contro Drì Luigi 
fu Giacomo di Corgnolo di Porpeto. 


Camera di commercio. 


Corso medio di valori pubblici 
e cambi del giorno 12 dicembre 1905 
(Cambi cheques a vista) 


Francia (oro) . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marchi 
Austria (corone) 
Pietrobnrgo {rubi 
Rumania (lei) . . 
Nuova York (dollari 
Turchia. (lire turche) 


Rivista setfimanale sui mercati. 
(ufficiale) 


Grani. — Martedì furono misu- 
rati ett. 1100 di granoturco, ett. 
161 di sorgorosso, 
Giovedì ett. 1400 di granoturco, 
169 di sorgorosso e 10 di frumento. 
Saboto ett. 1000 di granoturco, 
e 131 di sorgorosso e 6 di fru- 
mento. 
Mercati buoni, prezzi elevati. 


Mercato dei laputi e suini. 


7, V' erano ‘Apurcssimativaniente: 
20 pecore, 40 castrati. 
Andarono vendute 10 pecore, per 

allevamento e 30 castrati da ma- 

cello a lire 1.15 al kg. 
400 suini d’allevamento, venduti 

230 ai prezzi seguenti: 

Di è mesi da lire 8— 
vi » >» n 20 
»6 >» 20. 
»8 » 45. 
»8 >» 45. 


Altri Mercati. 
Ecco i prezzi medi al quintale, 
in città, per alcuni generi : 


Crusca 
Fieno deli' alta 


» » 
» » 
» » 


4. qualità 
» 


id. » 
id. della bassa 
id. » 

Medica 

Paglia da lettiera 

Legna da fuoco forte tagliato 
id. » » in stanga 

Carbone forte 

Carne di bue a peso vivo 

i morto 

vivo 

morto 
morto 
vivo 

morto 


2. 
LO » 
2. 


di vacca » 
» » 
id, di vitello . 
id. di porco» 
id, » » 
Pomi di terra nuovi 
Castagne 
Patate 


id, 
id, 
id. 


Ilusioni pericolose. 


Lu malaria continua il su futate an- 
dare, e la pretesa di liberarne ]n poni- 
sola coi parziali e insufficenti provvedi- 
menti fin qui adottati, non è che uno 
mera illusione, e niente altro. Infatti le 
statistiche ufficiali, le quali in fatto di ma- 
laria non possono tiportare che cifre in- 
feriori alla realtà, ci dicono che nel 1902 
turono denunziati 177,946 casi di malaria; 
nel {903 se ne denunziarono 183.802 e nel 
1904, linalmente, 268.940, Si tratta, come 
si vede, di una progressione ascendente 
assai grave. Nè c’è da aspettarsi che 
quest'anno ie cose possano andar meglio 
giacchè soltanto nel mese di agosto fu- 
rono denunziati più di 7? mila casi; e 
ciò che vi ha di più sconfortante si è 
che nel Lazio soltanto, ove la lotta con- 
iro la malaria ferve ardentissima e dove 
certo non si risparmia il chinino per cura 
delia Società della malaria, della Croce 
rossa e del Governo stesso, furono de- 
nunziati, sempre neli' agosto, 5025 casi, 
di cui 1176 nel capoluogo. 

Ciò dimostra che i mezzi fin qui ado- 
perati per la lotte entimalarien mal ri- 
spondono alle speranze concepite... 0 
meglio fatte concepire da chi ci aveva le 
sue brave ragioni. Per fare une buona 
rollagel il chinino, che non può impe- 

lire le recidive, non basta, e tanto meno 
poi in forma di confetti. La ‘pratiéa-ha 
ormai luminosamente provato che i soli 





ta sentenza 31 ottobre el Pretore di Spi- 
limbergo che, per furto, d'un portafoglio 
contenente L. Sin danng di Giordani Do-} 


rimedi sicuri sono i preparati Esanofalici 
delia Ditta Bisleri — Esanofete per adulti 
— Esanofelina liquide per i bambini. 





Notizie dalle altre Provincie e dall'estero 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO, — Presiede Canonico, 
Si convalidapo i nuovi senatori ; e 
di essi, presta giuramento il Faci- 
notti, lì ministro Bianchi'“presenta 
il disegno di legge sugli stipendi 
e la carriera del personale inse, 
gnante nelle scuole secondarie. Si 
vota per la nomina di commissari 
nella commissione d'inchiesta per 
la marina mercantile (votazione 
riuscita nulla), per la cassa depo. 
siti è prestiti e di vigilanza all’am 
ministrazione del fondo per il culto. 

CAMERA. — Presiede Marcora. Il 
deputato Collaini interroga il m 
nistro dei lavori pubblici per sa- 
pere se ritenga conveniente esten- 
dere la concessione dei ribassi fer- 


roviari anche agli impiegati comu-. 


nali e provinciali; e il sottosegretario 
Pozzi gli risponde che si terrà:conto 
delle varie domande quando Si pre- 
senterà il disegno di legge in me- 
rito alle tariffe ferroviarie. Ma il 
deputato Collaini non è soddisfatto 
e si riserva di tornare sull’argo- 
mento con una interpellanza. 

Noi, per quanto «senza voce in 
capitolo, » diciamo che .. sarebbe 
tempo, invece, di restringere, piut- 
tosto che allargare i ribassi di fa- 
vore; e di ribassare per tutti in- 
distintamente la tariffa, massima 
per le terze classi, il costo dei cui 
biglietti è più elevato in italia che 
altrove. 

La seduta poi continua-con le in- 
terrogazioni sui fatti di ‘ Grammi- 
chele, 

Anche ieri Fortis sì fece applau- 
dire, 


— Il nuovo francobollo da 15 cen- 
tesimi è in corso di. stampa e si 
metterà in circolazione ai primi 
del 1906, 

— Gl’impiegati austriaci delle 
ferrovie del sud cominciarono 1° o- 
struzionismo dichiarando che resi- 
steranno finchè non si accorderanno 
per iscritto i miglioramenti promes- 


{ gi. L’ostruzionisma, incominciato ieri 


alla stazione di Trieste, è già ces- 
sato, però. 

— Telegrafano &a.-Biserta. che 
una violenta tempesta:causò nume- 
rosi danni il piroscafo di salvataggin 
tedesco Berger Wilhelm:si è avensto 
sulla spiaggia. Alcuni rimorchiatori 
dello Stato tentann di discagliario. 
Nessuna vittima. La banchina set- 
tentrionale è danneggiata. 

Disostri rilevanti si ebbero pel 
violento uragano che imperversò 
tutta la notte nel golfo di Bona e 
nella regione limitrofa. Le pianta 
gioni sono danneggiate. Parecchie 
barche, sorprese dalla tempesta, 
affondarono gli equipaggi sì salva- 
rono. 

— Si ha da Costantinopoli: La 
nota della Porta dichiara ‘ che il 
governo turco darà, immediata- 
mente dopo }’ abolizione delle mi- 
sure prese dalle potenze colla di- 
mostrazione navale. gli ordini ne- 
cessari all’ ispettore generale della 
Macedonia, Le riunioni degli am- 
basciatori confermano che la solu- 
zione della questione sembra immi- 
nente. 

— In Russia tutto è ancora in 
ebollizione: continua Jo sciopero 
dei postelegrafici. malgrado i li- 
cenziamenti e gli arresti; conti- 
nuano in parecchie città i disordini 
e itumulti; continuano la reazione, 
gli assassini, i saccheggi e via di 
seguito. Previsioni di queste e di 
ristabilimento dell’ ordine. ancora 
nessuna. s 
drenante 


LTIMA ORA. 
Inondazioni nella Sicilia 


CATANIA, 13, Causa le continue 
pioggie torrenziali degli scorsi gior- 


ni, il piano di Catania è allagato.’ 


I contadini si trovano in pericolo. 
E° partito un treno di salvataggio 
col Prefetto, il questore, pompieri 
marinai e carabinieri. 


La linea ferroviaria è interrotta tello; ed a noi non resta che in diatamente l’ammaiato, 


in vari punti. 


CATANZARO, -13. — Causa la, 


pioggia di stanotte. oggi è crollato 
il ponte sulla strada tra Cotrone 
e la stazione ferroviaria. 

Si è prodotto un gravissimo al- 
lagamento nel deposito dei cereali 
presso quella città. 


Dichiarazioni della Spagna sul Marocco. 


MADRID, 13. Alla camera il mi; 
nistro degli esteri dichiarò che la 
Spagna possiede nel Marocco mag- 
giori diritti di ogni nazione e che 

leve sostenerli, ma con tatto e u- 
nione per fronteggiare le tre que- 
stioni, cioè internazionaie, com- 
merciale e territoriale. Maura disse 


che la Spagna deve affermare i' 


suoi incontestabili diritti su quei 
territori che devonsi considerare 
un lembo di terra spagnuola. 


L'accordo coreeno-giapponese. 


VASHINGTON, 13. Un dispaccio 
coreano dice che l’imperatore della 
Corea dichiarò che l'accordo co- 
reano-gispponesh deve considerarsi 
come non avvenuto perchè impo. 
sto colla forza, 

L'imperatore non firmerà mai 
| accordato nella forma attuale. 


avvenimenti in Russia. 


; Lo sciopero generale. 
i LONDRA,413, Siba da Varsavia 12: 
Lo sciopero generale è cominciato. 
Domestici, cuochi, facchini, lavan- 
dgie e bagnini scioperarono, 

Gli scioperanti fermano le vet 

ture e penetrano nelle case co- 
| stringendo i domestici, che lavorano, 
‘a scioperare, Le pattuglie  pereor- 
rono le vie, 
Lo sciopero dei postelegrafici è 
completo. Il capo aggiunto dei po- 
‘stelegrafici venuto a Varsavia, di 
ichiara che il governo aumenterà i 
salari, creerà nuovi uffici telegra- 
fici e farà altre concessioni. 

Gl’impiegati malgrado tutto ciù 
decisero di continuare la sciopero. 


Un senatore pugnalafo. 
PODVOLOCZYSCA 13, 
i Per messo da Odessa: Il direttore 
della biblioteca cittadina Seenolt 
ed il giurista Bogormole! pugnala- 

rono il senatore Kuminski che era 
ato mandato a Odessa per stali 
ilire la causa dei massacri. Com'è 
‘noto il generale Kaulbars avrebbe 
| detto il 19 ottobre che si dovevano 
imassacrare iutti gli ebrei. 


Lia signora che ha ucciso Sacharoff 


' VIENNA 413. — Fa «N. Fr, Presse» 

ha dn Czernovitz il seznente tele. 
gramma da Kieff portato ner messo 
fino a Novesielica : L'autore del- 
l’attentato contro il generale Sa- 
charoff è il fabbro Gabriele Vorna- 
nikoff da Jekaterinostay che. nando 
si recò all’ abitazione del borgo- 
mastra per esser ricevuto dal gene- 
rale Sacharoff si era travestito da 
donna e si era finto muto. 

Fu arrestato, ma ancora. nella 
notte fu liberato dai rivoluzionari 
e ner Novosielica fuggì oltre il 
confine ed ora si trova già al si- 
curo. 


Fa'nî Montira, garenie vesnansabile 


Teri 12 corr. ‘alle ore 14 improv. 
visamente veniva strappato all’ af- 
fetto dei anni cari 


Luigi Fabris fu Francesco 
d'anni 62 
Direttore della Fotografia Malignani 


La vedova Caterina Fabris, i figli 
Fabris rag. Giuseppa a Adele, la 
nuora Ersilia Cavallini. il genero 
Avv. Giuseppe Doretti e gli altri 
congiunti ne danno il triste annun- 
zio. pregando di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza 

lidine, 13 dicembre 1905 

I funerali avranno luogo domani 
14 corr. alle ore 4 pom. partendo 
dalla casa Via Tomadini 8. 


IN MORTE 


Nuova fonderia in ghisa 
La ditta sottoseritta ha-tnito, alla propria fonderia di canifagi 
Stabilimento sui viale fuori Porta Gemona — una 


fonderia 


in ghisa 


per l esceuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia: 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc 

La NUOVA FONDERIA è munita di motore elettrico 
tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che i moderni pi 
gressi hanno suggerito, Perciò si trova în caso di garantire la per 
fezione del lavoro a prezzi di tuita convenienza, 


FRANCESCO BROILI 





La prima estrazione di quosto Pri 
venne ellettunto il 230. gingno pi, p. Ito- 
siano ancora da sorteggiarsi : 


5,840 premi per L. 3,139,565 
e 242,806 rimborsi in, 5,390,650 


ossia 
4 premio da LL. 425,000- L. 425.000] 
1 premio. » 100,000- » 100,00 
2 premi © 50,000. 100,000 
1 premio 40,000» 40,000 
7 premi 25,000- » 475,000 
14 premi 20,006 » 280,600 
43 premi 15,000- » 645,000 
40 premi 10,600. » 400,000 
39 premi 5,000. » 493,000 
402 premi 1,000. » 402,000 
482 premi 500 » 241,000 
1 premio © 2 325 
2 premi 240 
2915 premi 201,500 
2890 premi 
30200 obblig. 
25000» 
80000» 
88000» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


10000 
9705 


24974 pre! 

Si rimarehi l'ingegnoso organismo di 
questo Prestito, per citi tutte le cartelio 
sono premiate 0 sono rimborsa 
esenzione dalla ti di bollo è di cir- 
colazione, anche a prezzi superiori al 
costo e quindi serza alcuna perdita, 


TOCE 





- Macelleria GIUSEPPE RELLIM 


Vin Mercerie - UDINE - Via Paolo Sarpi 


Il sottoscritto rende noto che in- 
cominciando da oggi metterà in 
vendita carne di manzo e di vi 
tello di primissima qualità ai se- 


guenti prezzi: 
QITELLO 


Manzo 
1. Tagilo af Kg. L. 1.60 | 1. Taglio al Kg. L. 140 
» 120 
nnt 


tro sia]z, 


Uline, 18 ottobre 1905. 





di Luigi Fabris. 


Non possiamo persuaderci ancora,’ 
o nostro LUIGI, della tua improv-| 
vise dipartita mentre eravamo as-| 
suefatti da tanti anni ad averti 
sempre vicino a noi. j 
Tu bai assistito per non breve 
periodo il nostro compianto geni 
tore; ci vedesti fanciulli e ci hai: 
sempre amati. i 
Ma non è solo per l'affetto che 
ci portasti che lamentiamo la tua 
mancanza ma bensi anche perchè 
ti eravamo riconoscenti fino dal- 
l'infanzia nella nostra azienda, e 
lo facesti con un’onestà senza pari 
per modo che continuamente v 
nivi incaricato di delicate mansioni 
Come direttore della nostra foto 
grafia continuasti le tradizioni del 
nostro genitore, non senza segnire | 
i perfezionamenti deli’ arte. î 
Senza di te, siamo senza un fra-! 


memoria che conserveremo perenne. 
assieme alla nostra riconoscenza. 
Valgano queste parole ad accre- 
scere, se pur vi è bisogno, la stima 
che già ti acquistasti presso la cit- 
tadinanza ed a mitigare, se pos- 
sibile, il dolore in cui è immersa 
’ amata famiglia nella quale sempre 
.sembrasti figlio, consorte, e padre 
ffettuoso. ' 
Ariuro e Adele Matignani. 


(EMILIO) 
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«Tomico- picOSTITUENTE DEL - 


«SISTEMA: NERVOSO - IDICATO + 


«SPECIALMENTE: CONTRO - LA: 
MEVRASTENIA-E-L'IPOCONDRIA 


R 
IDG 
| LG 
ESCLUSIVITA eER L'ITALIA 


I 
i 
LS C:GIONGO MILANO vstranodl 


ILL IONE Eee r be Tre Ei 
Ea LIL CR PTT 


Ammalati 
di ERNIA 


A Udine, Via della Posta 19, fino il 
giorno 4 dicembre trovasi il Rap- 
present. del Celebre Brevettato A, 
parecchio Dott. De Martin. Ogni 
ammalato può curare la propria 
Ernia, senza farsi aperare. Con tale 
sistema curativo, ?° ammalato non 
porta più i pericolosi e dolorosi 
cinti a molla; l’ Ernia anche volu= 
minosa, viene immobilizzata senza 
dolori ed incomodi è trattenuta, e- 
vitando così la pericolosa fuoru- 
scita de’ visceri dalla cavità addo- 
minale. Tale metodo solleva imme- 
mettendolo 
al sicuro in modo tale, da poter 
cavalcare, alzar pesi, far qualsiasi 
lavoro, come non avesse mai avuto 
Ernia. La grande invenzione fu a- 
dottata da celebrità Mediche Civili 
Militari, da Uliniche, Ospitali, Isti- 
tuti Pii, ed ultimamente dal Me- 
dico particolare di Sua Maestà Re 
Giorgio. 

Ammalati non temporeggiate ne 
lasciate invecchiare la v. Ernia met- 
tendo in reppentaglio la v. esistenza, 
ll Rappres, riceve nel suo Gabinetto 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 17. 

La casa di Milano, Viale Romana 
59, assume qualsiasi lavoro ortope- 
dico fatto secondo le ultime esi- 
genze della scienza chirurgica, e 
manda un suo Rapp, 2 volte l’anno 
a Udine, 

Massima segretezza + Visite 
informazieni gratis - Tratta 
anche :per- corrispoudenza. 

. Pregasi non confondere la seria 
invenzione con ciarlatanerie pro- 
mettentivi certa guarigione. 

I Sig.ri Medici sono pregati ve 
nire_a-- constatare. P.utilità. della 
grande invenzione. 





Estrazione 31 Dicembre 1905 


IL PRESTITO A PREMI 


2 favore della i 


Cassa Nazionale di Previdenza 


per la invalidità e vecchiaia degli operai 
e della 4 


Società “Dante Alighieri 


9 
è gorantito da conzione in conta 
presso Ja Cassa Lepositi. e.Pres 
è amministrato dalla Banca d'Italia; 
Per questo Prestito la Ranca d'Itàl 
pagherà, per conto delle due Istituzioni 
In somma di i 


perchè il’ piano di estrazione è così Ti: 

vorevole che tutte ‘indistintamenti 

le cartelle devono essere sorteggia: 
te, sotto la sorveglianza dei delegati 
del Ministero delle Finanze, del Te: 

soro e della Cassa Nazionale di Pre: 
videnza. 

In ogni obbligazione 
vare le ilate delle estrazioni, il pi 
de le vincite e tutti i ilettagii del Pie 
stito. 

Dopo ogni estrazione gli intei" 

a semplice richiesta, ricevono gr 
bollettino delle estrazioni. 

TI pagamento delle vi 
cite vieue fatto prontiunew: 
Le ed a norma di legge dalla 
Banca d° Italia, î 


Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principati Istituti Bani 
cari, Banchieri e Cambia-valute Incali. 


Estrazione 3! Dicembre 1905 


ing. ©. Fachin 


Deposito Macchine ed accessori. 


T 


ILiviza nua Inanosvo 


Direzione: 
medico-801911 


Otturazivne in porcellana, platin 
oro - Denti artiticiali irriconoscibil 
Correzione dei difetti palatini e delli 
anomali dentali. È 


Estrazione senza dolore 
( Scuola americana ) 
Upine - Via Gemona N. 26 - UDIN 
N.8, -Onoraria dopo prova soddismesnte 


Dottor L. Zapparali, speciatisi 


per le malattie di d 


Orecchio, Naso, Gol 


già allievo del prof. Corradi e delli 
Clinica otorinolaringoiatrica di Mi: 
lano, (esercente da 10 anni la più 
pria specialità, consulente perl 
malattie d'orecchio, naso e gol: 
di parecchi ospedali e istituti ka: 
nitari), riceve ogni giorno non:fe 
stivo in Via Belloni, 40 (Piazza 
torio E nanuele) dalle 9 all 
Udine. 


osto di Segretario Comi 


aperto il i 
die 


nale con lo stipendio. annuo: 
1000, a? netto, Durata quadiiai 
documenti di*titò pel concorso. 
Cavazzo - Carnibo "i: dicembre 1905; 
I Sindaco, 





joG qitujale c) publica A, Merzeni e €. MIADO Via fon 
GENOVA Pig È Le Di 7 — PIHENZE Vis della Vi 


tt chia 7- BBFSCIA Vin Sprdorié ‘14 — BOLOGN 
Rizzoli 84 — VELONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Perdonnet. i i Das ps 
; cranio dir AI OTAEI 


a base di FERRO CHINA - RABARBARO 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 


Valenti autorità mediche to dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche ia stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA..Ei 


USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed. eccita l’ appetito. 
Yondesi in tutte le Farnincie, Drogherie e Liquoristi. : 
E. G. Fratelli BAREGGI- PADOVA 
zza-v. E. e Fabris Angelo e. 


È 


i consimiil, :perchè ja 


Dirigere le domande alla Ditta: 


{rana pei: Tldine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Reltrame Pia: 


FEO 


AI ALERAATSSHB II TAMOSSATIESEZAIRANA NIN 
1 tt Esposizione Mondiale - i, 1900, 


Cogolo Francesco Wid0 RISTORATORE KWIZDA | 


frizione per cavalll, preparato 
Callista vrovetto = #| 
l nin RORNEGHT ° IRE ] 7 o 
dI bi Lio M. 0,48 
D 


AGITATA EMATICO MAIA} MII 
ti 


Val fi 


Joqootresy © 


Usato da più 
nelle scuderie di 


a militari. per. forlificare fs. ep D 
sten) CARBOLIMEURA N 


Aparei rigidezza dol daN da Casarsa a Spi 


9 
È _& 0 } . . 1 la o E di 
Servizio Rapido Postale Settimanale ASS Pg i otto cornice, È 
i co | ori eoiraticacani contcoPtamai dl muri. Nigie 
À Ù ), efficaci atri 1 
R apprese Il t anza 5 oc ja Ie ù 3. ii sonale # 4 Mezzo attivo. per fa conservazione di idolo, e. "ol pi Ae 
DELLE SOCIETA La | © Milano - OTTONE KOCH 
Navigazione Generale Italiana <La Veloce» pepate lle gina i DL sail per meschino, gra doni 
o: dra i. VOI Cenni è matnilin 


Società riunite Florio e Rubattino sueietà italiana di Navigazione è Vapore, 
Cap. soc. L. 60,000.000, Em. e vers. L. 33,000 000 Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 
UDINE » Via Aquileia 94 UDINE - Via della Prefettura 16 
.. a IDINI 
PARTENZE AR 


Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
OVATTA da Udine 1a, Di 


È STAZZA | Velocità |  Mirato 
Ri A. 


VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SCAL in migaia; 
EL ta "foviaggio 
Combatte meravigliosamente i reumatiami, le bronchiti, 


ora tin giorni 
i mall di gola, i mali alle reni, le punture, 
i toreicolli e tutte le affezioni causate dal freddo. L. 1,50 in tutte le farmacie. 


Napoli i 5427 3393! 15,4 


LIGURIA Nav, Gen. It.|19 Dicem. | 
416 


BRASILE (dop. el. n.) | La Velove po » | Napoli 5400 |} 3500 


Ì I A 


* Eccezionale in Sabato. 
- AYRES linea celere diretta 


per MONTEVIDEO e BUENOS 
| £ | STAZZA Barra 
‘gi 


VAPORE COMPAGNIA Ì PARTENZA SCALI 


309 
Per. Nimis. — 
tenza alle 45, 


! lordo | netta 
di 
RE 


5 | alri ed [e pria i 
i i | i | 
O | 


ian alle 16, arrivi 


© SAVOIA Nav, Gen. It. 1£ Dicem. Barcell. e Las Palmas! 5278 ! 3361 | 14,7 
e 18.30 circa, 


& CITTÀ DI NAPOLI |!» >» 46» Napoli e S. Vine. !9984/2729 14 
$ WASHINGTON | La Velece 28 » Napoli e Las Palmas, 2835!1845: 143 


Le Socletà pendono biglietti di chiamata per il vimpatelo di persone residenti nelle Americhe 


Partenza Postare da GENOVA per America Centrale || — Partenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS 


N 1 gonnaio 1906 coi vapore della VELOCE ff con prosecuzione per Montevideo è. Buenos Airé68. 


1 Î| t 46 dicembre 1905 col vapore dela VELOCE 
Centro America i 
Stozza lorda Tonn. 2532 - netta 2235 - Velocità mizlia/ Stazza lorda tonn, 3984 - netta l 
14.3 all'ora. Durata del viaggio 7 giorni. 1 Ateo Viaggio in giorni” 34; Toosanco Nopoli, 
Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i més. 


Linen ila Venezia per Alessandria ogni 45 giorni. — Ill Classe L. 8010 con Vitto e Cnecotta 
a E01 viaggio diretto î'a Brindisi e Alessandria nell’ andata. 
N.B + Colneidenze con il Mar Ro! e Hong -Kony con partenze ila Genova 


vi 
3 
È 
e 
E 
0 
® 
d 
E. 
$ 
È 


OTT 


SENZA RIVALI contro le malsttia veneree 


par uomini, articoli utili od 


"i i 

Premiati Dentifrici j'=7 inni 1° soon: o TRIVIn 
pe dali, A sh lle. 9,30: i 

Ce fatina ‘poli. Srnosohti ver povolto ff 


del prof. comm. VANZETTI 
PROPRIETÀ 
@arlo Tantini » Verona .j* “Albergo tal 
—— _—=——=arma sin tenza alte 10. 


vedi e sabato 





Imbianchiscono mirnbitmonte i denti, arrestano ed 
impediscono la carie, cinservano lo amalto, disinfet- 
tano‘la bocca, profumano l'alito. 


Sì accettano merci e passegzeni per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 4 LIRE UNA con istruzigne ovanque. 
le lineo esercitaio dalla Soci età nol Mar Row, indie, China ed Estremo Oviente e per le Americhe dei Nord, PE i, n 
| -Esigere-sulle isfruz. la merca di fabbrica qui contro 


0 del Sud. o America Cont. 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 1 - 
A 1 a domicilio in pacco raccomanda loi ' so 
‘FRANCA Lom ba adoperate 


signor Antonio Paretti in Udine UR ‘AR covo, tanto la 1'OL ta 
in 


to|1m9/9, euojzauzizagte - enasgIodusu:;: dI uewrsatIL 


([ROIZE]IBA CAIBS) ST 


ando l'importo a mezzo caftolina-v 


Vin Aquileia 94 
) Via: dalla Frefettara 19 hi a Carlo Tantini, Verona, senza alcun aumento 
per:-ordinazioni di tre tubetti 0 scatole e sup 


Per corrisnondenza Casella postole N. 82. Telegrammi aNuvigazioner oppure aLa Veloce». Udine, ti ; 
Telefono 2-84, elefono 2-78 a “solonumento di cent. 45 per commissinni 


non: contengoni 
argento v di più 
di cudnin, né 


Premiata svecialità della Distilleria Liouoti 88. rosi È 


POCHETTI & RANZAINICI sf: 
ELE i A i DE 4 1 ' parrucehier glo 
BRESCIA Daniele Mania î 

Liquore finissimo da Dessert eminentemente Tonico e Digestivo. Bi ra Pintore hl 


Travagi pressa tutti. i.-principali Caffè, Drogherie, Botliglierie. ecc 


Dott. V.I 


BERTOGLIO LODOVICO a i 1 
UDINE # Via Mercatovecchio N. 4 e 19 « DINE RR; È M e 


Chinese 


Fabbrica premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale i 
4 Pa RARO ci 
I Signori co. 


OMBRELLI:: OMBRELLINI — PANE 


Assonimento bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Pertamonete ‘ec. — Chincaglierie — Camicie da uomo — Cravatte — Speeilità-oggetati, 
per fumatori — Scarpe gomma - Valigeria di tutta povità -. Berse e Bortette di pelle — Articoli — per regali Nigaro “Jux Zigarre* 


CUERILLIGRILASIAARSA 
patentate, si fuma senza fueco, i 
È RIPARAZIONI IN GENERE : Dentis 


Vili par Stecco Hutt i Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


Si coprone fusti veeehi d'embrelle e cmlreilini con sioti e di qualu > i; 
RICKHIEST i fabbricano OMBRELLI ED CMERELI INI D'OGN 3 "eei Pr zzi. modicissimi. ; Estrazione (i be 
î pito cet ; ; Suioi 4 senza 


pri] i : 3 SE \ sai , | Benti anti 
; È . , - è a ug ultimo: sist 





